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1. LA FORMAZIONE NELL’AZIENDA ULSS 1 DOLOMITI 

 

Il sistema sanitario sta fronteggiando alcune importanti sfide, in particolare i rapidi e 
costanti progressi scientifici e tecnologici, l’invecchiamento della popolazione, la 
cronicizzazione di numerose patologie, la riduzione delle risorse disponibili e la crescente 
multi etnicità della popolazione. 
 
Una delle principali risorse delle aziende sanitarie è rappresentata dalle competenze dei 
professionisti, la cui formazione di base è universitaria e spesso collocata ai più elevati 
livelli accademici. Tuttavia le competenze acquisite con la formazione di base tendono a 
diluirsi nel tempo. La formazione, quindi, rappresenta uno strumento necessario per il 
personale nell’assolvimento delle funzioni assegnate, nell’evoluzione della professionalità 
e per fronteggiare i processi di riordino e di sviluppo organizzativo. 
 
Di conseguenza per una corretta definizione e gestione della formazione, l’Azienda: 
 
- rileva e analizza periodicamente i fabbisogni formativi, tenendo conto sia della 

dimensione organizzativa, sia di quella individuale; 

- predispone, il Piano formativo annuale aziendale (PFA); 

- adotta tutte le iniziative necessarie a facilitare il trasferimento delle competenze sul 
lavoro; 

- promuove la cultura dell’apprendimento organizzativo (learning organization); 

- promuove la valutazione delle ricadute formative nella prassi operativa.  

 
Il piano per la formazione aziendale è uno strumento necessario al governo della 
formazione. E’ costruito tenendo conto delle indicazioni nazionali/regionali, delle 
indicazioni di F.S.S.P., dell’analisi del bisogno formativo rilevato nelle realtà operative, delle 
necessità rappresentate dalla direzione strategica dell’azienda e delle attività formative 
obbligatorie previste dalla normativa vigente. 
 
Il Piano formativo si basa sull'analisi dei bisogni formativi rilevati per il tramite delle 
strutture dipartimentali, e si concretizza con la microprogettazione e l'erogazione degli 
eventi formativi e si conclude con la valutazione ai suoi vari livelli. 
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I soggetti che a vario titolo sono impegnati nella definizione e gestione della formazione in 
Azienda sono: 
 
- la Direzione Strategica: fornisce le linee guida e gli orientamenti per la definizione della 

formazione e assicura la coerenza del Piano della Formazione con gli obiettivi 
strategici;  

 
- Il Comitato Scientifico ECM: è un organismo propositivo e consultivo costituito da 

esperti con esperienza nel campo della formazione e con competenze clinico 
assistenziali, tecnico-scientifiche e andragogiche; le disposizioni dell’ECM prevedono 
che sia rappresentato da almeno 5 diverse professioni sanitarie.  
In modo particolare: 
- coadiuva la Direzione Strategica nell’individuazione degli indirizzi dell’attività 

formativa;  
- propone percorsi formativi innovativi e di interesse per l’educazione continua in 

medicina; 
- valida/nomina i responsabili scientifici per ogni singolo evento formativo 

contenuto nel Piano della formazione aziendale;  
- valida dal punto di vista scientifico il piano della formazione. 

È stato rinnovato con deliberazione del Direttore Generale n.1189 del 10/11/2023. 
 
- i Direttori di _Struttura, di Dipartimento e i Direttori e Coordinatori di Unità 

Operativa/Servizio: rilevano il fabbisogno formativo del personale e garantiscono la 
partecipazione del personale alle attività di formazione concordate; 

 
- l’Ufficio Formazione: 

 

Analisi dei 

fabbisogni formativi 

 

Microprogettazione 

Programmazione 

 

 

Erogazione della 
formazione 

 

Valutazione della 

formazione 
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- collabora alla predisposizione del Piano della Formazione e alle fasi di 
realizzazione; 

- fornisce consulenza e supporto per l'attività formativa in relazione agli obiettivi 
aziendali e alle risorse economiche; 

- si occupa dell’espletamento delle procedure ECM degli eventi formativi; 
- dà garanzia della continuità dell'azione formativa interna attraverso il 

mantenimento e lo sviluppo dei collegamenti con altre aziende sanitarie e 
istituzioni pubbliche (es.: Fondazione Scuola di Sanità Pubblica); 

- gestisce il budget della formazione; 
- realizza le verifiche per una corretta gestione del Piano della Formazione; 
 

- il Responsabile scientifico: progetta il percorso formativo,  individua i docenti, coordina 
le attività e valuta l’apprendimento dei partecipanti in collaborazione con l’Ufficio 
Formazione; 

 

- i referenti per la formazione: forniscono supporto nella rilevazione del fabbisogno 
formativo e negli aspetti organizzativi degli eventi formativi che coinvolgono l'Unità 
Operativa/Dipartimento di appartenenza. 

 
- i dipendenti dell’Azienda ULSS: forniscono informazioni utili alla rilevazione del 

fabbisogno formativo. Partecipano ai percorsi di formazione e declinano le conoscenze 
e le competenze apprese nell’esercizio professionale. Forniscono informazioni sulla 
qualità dei percorsi formativi a cui hanno partecipato. 

 
2. IL PIANO DELLA FORMAZIONE 

 

2.1 Il contesto normativo. 

 

L’art. 7, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni  stabilisce 
che “Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l’aggiornamento del personale, 

ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì l’adeguamento dei 

programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della 

pubblica amministrazione”.  
 

Disposizioni in materia di formazione sono contenute nei Contratti Collettivi Nazionali di 
Lavoro del personale del comparto, dell’area della dirigenza sanitaria e dell’area delle 
funzioni locali. 

 
In modo particolare, per quanto riguarda i professionisti dell’area sanitaria, dal 1999 si è 
sviluppato il sistema di formazione continua “Educazione Continua in Medicina” (ECM), 
quale strumento per garantire la formazione continua finalizzata a migliorare le 
competenze e abilità cliniche, tecniche e manageriali e a supportare i comportamenti degli 
operatori sanitari, con l’obiettivo di assicurare efficacia, appropriatezza, sicurezza ed 
efficienza all’assistenza prestata dal Sistema Sanitario Nazionale.  
Le fonti normative del sistema ECM sono rappresentate da: 
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- Accordo stipulato in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato-le 

Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 1 agosto 2007, avente ad 
oggetto “Riordino del sistema di Formazione Continua in Medicina”; 

- Accordo stipulato in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato-le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano  in data 5 novembre 2009, avente 
ad oggetto “Il nuovo sistema di formazione continua in medicina – Accreditamento dei 
provider ECM, formazione a distanza, obiettivi formativi, valutazione della qualità del 
sistema formativo sanitario, attività formative realizzate all’estero, libero-
professionisti”; 

- Accordo stipulato in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato-le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 19 aprile 2012, avente ad 
oggetto “Il nuovo sistema di formazione continua in medicina – Linee guida per i 
Manuali di accreditamento dei provider, albo nazionale dei provider, crediti formativi 
triennio 2011/2013, federazioni, ordini, collegi, e associazioni professionali, sistema di 
verifiche, controlli e monitoraggi della qualità, liberi professionisti”; 

- Accordo stipulato in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato-le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 02.02.2017 “La formazione 
continua nel settore salute”.  

 
La Regione del Veneto ha dato realizzazione al sistema ECM, fin dalla sua fase 
sperimentale, con la D.G.R.  n. 3600 del 13.12.2002. Con le DD.G.R.  n. 2220 del 21.9.2010,  
n. 1969 del 02.10.2012, n. 1344 del 22.8.2017, sono stati recepiti gli Accordi del 01.8.2007, 
del 05.11.2009, del 19.4.2012 e del 02.2.2017, adottati in sede di Conferenza Stato-
Regioni. 
 

Con determinazione dirigenziale dell’Azienda Zero n° 71 del 09.4.2018, sono stati approvati 
il “Manuale di accreditamento dei provider ECM nella Regione del Veneto” ed il “Manuale 
di accreditamento per l’erogazione di eventi ECM nella Regione del Veneto” (Accordo 
Stato-Regioni del 2 febbraio 2017, DGR n. 1344 del 22 agosto 2017, DGR 2215 del 20 
dicembre 2011)”; 

Con DGRV n. 1300 del 14/11/2024, la Regione del Veneto ha approvato gli obiettivi ECM 
regionali per il TRIENNIO 2025 - 2027. 
 
All’Azienda ULSS 1 Dolomiti, con decreto del Direttore della Sezione Controlli Governo e 
Personale SSR (ora Direzione Risorse Strumentali SSR-CRAV) n. 29 del 12.05.2015, è stato 
riconosciuto l’accreditamento standard e rinnovato per ulteriori quattro anni con 
deliberazione di Azienda Zero n. 645 del 16/10/2023, per l’erogazione di attività formative 
residenziali e di formazione sul campo. 
 
Il Provider per l’ECM è un soggetto che opera nella formazione continua in sanità, in grado 
di garantire, con competenza e autonomia, una formazione obiettiva e non influenzata da 
interessi diretti o indiretti che possono pregiudicare le finalità educative e formative dei 
professionisti sanitari. Agisce garantendo la coerenza dei Piani Formativi, la qualità 
scientifica dei programmi proposti, la trasparenza dei finanziamenti, l'assenza di pubblicità 
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a prodotti sanitari e l'impegno del rispetto delle indicazioni programmatiche nazionali e 
regionali. 
 
2.2 Il Piano della Formazione e i suoi obiettivi.  

 

Il Piano della Formazione stabilisce le linee guida per una corretta gestione del percorso 
formativo e traduce le finalità strategiche in obiettivi operativi, definendo i contenuti, i 
tempi e i destinatari della formazione.  
 
Il Piano risponde alla finalità di valorizzare le risorse umane e sviluppare le competenze 
professionali, gestionali e operative, per la realizzazione dei programmi dell’Azienda e per 
il conseguimento dei risultati attesi. Rappresenta inoltre uno strumento per favorire e 
facilitare attraverso percorsi formativi comuni l’omogeneizzazione degli esiti nell’ambito 
del territorio dell’Azienda ULSS 1 Dolomiti. 
 
Il Piano Formativo Aziendale è stato valutato dal comitato scientifico aziendale analizzando 
la congruenza degli eventi con gli obiettivi formativi delle strutture e gli obiettivi formativi 
professionali individuali seguendo i seguenti criteri: 

• correlazione con gli obiettivi posti dalla programmazione annuale alla struttura di 
appartenenza; 

• correlazione con fattori di criticità (es. rischio clinico) o di valenza strategica 
aziendale; 

• rispondenza delle proposte agli obiettivi nazionali e regionali indicati per l’annualità 
considerata; 

• congruenza del programma formativo e della metodologia didattica proposti; 

• rispetto degli obiettivi indicati nella proposta; 

• adeguatezza delle competenze dei relatori rispetto agli argomenti da trattare; 

• pertinenza degli argomenti da trattare rispetto alle figure professionali dei 
destinatari; 

• adeguatezza del rapporto costi/benefici per l’Azienda dell’attività proposta; 

• conflitti di interessi, anche potenziali, rispetto alle finalità dell’evento; 

• uniformità e trasversalità delle proposte; 

• correlazione e coerenza nello sviluppo professionale proposto; 

• attinenza degli argomenti alle attività eseguite dal professionista e/o dalla U.O.. 
 
2.3 Le tipologie di formazione inserite nel Piano. 

 

Le tipologie di formazione inserite nel Piano sono: 
 

• Eventi formativi residenziali (RES): sono gli eventi che si svolgono esclusivamente in 
aula.  

• Progetti di formazione sul campo (FSC): sono eventi che prevedono momenti d’aula 
e momenti finalizzati alla declinazione dei contenuti teorici acquisiti direttamente 
nei contesti lavorativi, attraverso applicazioni pratiche e riflessioni sulle azioni 
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intraprese, prevedendo indicatori per  la valutazione finale delle ricadute formative 
nella prassi operativa. 

• Formazione a distanza (FAD): eventi formativi svolti tramite utilizzo del computer, 
possono svolgersi sia in modalità sincrona (la lezione è tenuta dal docente in 
“tempo reale”, con tutti i partecipanti connessi all’aula virtuale) che asincrona (i 
partecipanti autonomamente studiano materiali didattici e assistono a video-lezioni 
caricate in piattaforma). 

 

2.4 Tematiche da inserire nei Piani Formativi Aziendali (PFA) per l’anno 2026 

 

Con comunicazioni del 17/11/2025, l’UOC Formazione e Sviluppo delle Professioni 
Sanitarie di Azienda Zero comunica le tematiche di interesse nazionale da inserire nei Piani 
Formativi delle varie Aziende per l’anno 2026: 

• I vaccini e le strategie vaccinali; 

• La responsabilità professionale; 

• La gestione delle situazioni che generano violenza nei confronti dell’operatore 
sanitario; 

• La medicina generale; 

• Sanità digitale; 

• Infezioni ospedaliere; 

• Formazione sull’uso improprio del fentalyn ed alri oppioti sintetici 

• HTA 
 

3. IL PIANO DELLA FORMAZIONE 2026 

 

Le iniziative formative inserite nel Piano della Formazione 2025 sono complessivamente 
n.151, in maggioranza ECM, suddivise in progetti di formazione sul campo (FSC), eventi 
residenziali (RES), formazione a distanza (FAD). 
 

Altri eventi, di carattere trasversale alle diverse aziende sanitarie, potranno essere erogati 
direttamente o con il supporto dalla Fondazione scuola di sanità pubblica. 
 
La formazione dei dipendenti si avvale anche di opportunità formative “fuori sede”, in 
particolar modo rivolte all’acquisizione di competenze specifiche, non acquisibili 
direttamente all’interno dell’Azienda. 
 
Il Piano trova finanziamento nell’ambito delle disponibilità di bilancio aziendale, con 
imputazione al budget di spesa assegnato all’Ufficio Formazione per l’anno 2026. 
 
 

4. AZIONI DI SVILUPPO PER L’ANNO 2026 
 
Negli ultimi anni, anche a causa del Covid, sono state maggiormente utilizzate nuove 
modalità di erogazione della formazione, ponendo maggior enfasi sull’utilizzo di strumenti 
digitali. 
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Sia l’azienda che F.S.S.P. stanno puntando su tali modalità di somministrazione della 
formazione che permettono di raggiungere un maggior numero di discenti e di permettere 
una fruizione più consona alla conciliazione del tempo di vita e lavoro. 
 
 










































































